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Gruppo Consiliare della Circoscrizione “CdQ2” del Comune di Venezia

Comunicato Stampa

Venezia, 30.10.2002

Oggetto: SENZA PONTILE IN ERBARIA, ASSURDO PROCEDERE AL RIORDINO DEL MERCATO DI RIALTO

Sembra incredibile che l’assessore al Commercio De Gaspari possa ancora (come avrebbe fatto oggi, se corrispondono al vero le dichiarazioni apparse sulla stampa cittadina) affermare che la riorganizzazione del mercato di Rialto possa, anzi, peggio: debba essere fatta a prescindere dalla fermata del battello Actv all’Erbaria.

Infatti non può non sapere l’attuale Assessore che tutto il piano di riordino dei banchi di Rialto è stato studiato e parzialmente concordato da anni proprio ruotando attorno alla nuova fermata del vaporetto, che renderebbe appetibili commercialmente zone che invece con l’attuale flusso pedonale sarebbero morte e chiaramente non invoglierebbero allo spostamento i proprietari dei banchi che si vogliono eliminare, giustamente, dalle zone di pregio urbanistico. È una questione che anche un bimbo impegnato a giocare a Monopoli per la prima volta capirebbe: chi scambierebbe Parco della Vittoria con Vicolo Stretto??? Possibile che non lo capiscano l’Assessore al Commercio e la Giunta del Comune di Venezia? Oppure c’è sotto qualcosa, o un ragionamento che non riusciamo a capire?

D’altronde noi di An non riusciamo a capire anche perché lo stesso Sindaco che nicchia con pretestuose motivazioni estetiche sulla realizzazione del pontile dell’Erbaria, conceda invece ad Actv, in qualità di commissario al moto ondoso, di raddoppiare in scioltezza pontili sul Canal Grande nonostante il parere contrario della Sovrintendenza; e non riusciamo a capire perché ancora non siano partiti i lavori per i nuovi banchi del pesce, indispensabili per far finalmente funzionare il depuratore da anni ormai realizzato a caro prezzo sotto la Pescheria di Rialto e mai messo in funzione, e necessari per rispettare le norme igienico-sanitarie (sul quale argomento il Coordinatore Comunale di An ha presentato esposto alla Procura); e non riusciamo a capire perché abbia potuto Vesta realizzare una discarica in Canal Grande su un enorme pontile (ovviamente provvisoriamente…) proprio a ridosso dei banchi del mercato; e non riusciamo a capire perché solo ora si cominci a far qualche piccolo studio sulla possibilità che il nuovo Ponte di Calatrava modifichi i flussi; e non riusciamo a capire perché il Regolamento sul riordino di Ruga degli Oresi non sia mai stato applicato; e cominciamo anche a sospettare che forse un nuovo supermercato agevolmente raggiungibile con i vaporetti a Piazzale Roma (dove sarebbe facile per i suoi gestori scaricare la merce senza costi aggiunti di trasporto acqueo), che potrebbe aprire grazie al nuovo piano commerciale comunale, forse potrebbe anch’esso modificare le abitudini d’acquisto dei veneziani. E tante altre cose non comprendiamo.

Una cosa siamo però riusciti chiaramente a capirla: la totale incapacità di gestione e l’inaffidabilità dell’attuale maggioranza comunale, pronta a promettere mari e monti durante le campagne elettorali, e abile a nascondersi, invece, dietro a pietosi pretesti nell’amministrazione quotidiana.
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